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DISCIPLINARE DI GARA 

 

Procedura negoziata ai sensi  

dell’art. 36 comma 2 lett. c del D. Lgs 18.04.2016 n. 50 e s.m.i. 

  

C.A.T.  P0316 

 

CUP G19H12000390002 – CIG 7358489139 
 

 

1. PREMESSA  

         1.1. Oggetto, importo e specifiche dell’appalto  

1.1.1 Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta dal Consorzio di Bonifica dell’Oristanese (d’ora 

in poi Consorzio o Stazione Appaltante), ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett c  e degli artt. 94,  95 

comma 4 lett. a  e 97 del D. Lgs. 18.04.2016  n. 50 e s.m.i., (d’ora in poi Codice)  per l’affidamento 

dell’appalto dei lavori di “Realizzazione di un intervento di rimodellazione e stabilizzazione 

dell’alveo e delle sponde del Rio Mogoro mediante gabbionate metalliche o altri idonei sistemi 

di ingegneria naturalistica, nel tratto compreso dalla s.p. 47 e la confluenza con il canale acque 

alte – C.A.T. P0316”.  

Le caratteristiche degli interventi sono specificate nel progetto esecutivo, approvato con 

determinazione del Direttore del Servizio Tecnico  n. 03 del 12.01.2018. 
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Con decreto n. 3/Gab del 30.05.2012, l’Assessore dei Lavori Pubblici della RAS ha approvato il 

programma degli interventi relativi al Servizio di piena e intervento idraulico proposto, per l’anno 

2012, dal Servizio del Genio Civile di Oristano. 

Tale programma ricomprende la “Realizzazione di un intervento di rimodellazione e stabilizzazione 

dell’alveo e delle sponde del rio Mogoro mediante gabbionate metalliche o altri idonei sistemi di 
ingegneria naturalistica, nel tratto compreso tra l’attraversamento della S.P. 47 e la confluenza con il 

Canale Acque Alte” per un importo complessivo pari a € 800.000,00 (euro ottocentomila/00). 

Con deliberazione Commissariale n. 52 in data 27.09.2012, è stata approvata la convenzione che 

regola i rapporti tra questo Consorzio e l’Assessorato dei Lavori Pubblici – Servizio del Genio 

Civile nello svolgimento del programma degli interventi relativi al Servizio di piena e Intervento 

Idraulico per l’anno 2012-2013. 

La convenzione è stata stipulata in data 06.12.2012 Rep. G.C.OR n. 44164/16  e registrata il 

12.12.2012 al n° 3594 Serie 3^ presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Oristano. 

Il progetto prevede la realizzazione di opere di rivestimento spondale nei tratti in cui l’erosione 

minaccia il rilevato arginale e il recupero e consolidamento di un guado rivestito in pietrame 

basaltico. 

E’ stato previsto, per la stesura Progetto  Esecutivo,  l’utilizzo del Prezziario della Regione Sardegna 

e del Prezziario del Consorzio,  . 

 Come anche dettagliato nella apposita determina a contrarre, la scelta della tipologia dell’appalto 

(procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando con invito ad un minimo di 15 Operatori 

Economici che hanno manifestato interesse a partecipare a seguito di avviso pubblicato nel sito web 

del Consorzio) è stata fatta con lo scopo di accorciare i tempi dell’appalto al fine di  provvedere alla 

nella manutenzione idraulica del corso d’acqua oggetto del progetto che, anche in dipendenza dei 

recenti eventi calamitosi, concorre in modo rilevante a determinare un alto grado di rischio 

idrogeologico e pertanto la stabilità degli argini oggetto di intervento  è di vitale importanza per la 

protezione dal rischio idrogeologico.   

La stessa urgenza sopra menzionata impone che si provveda con l’aggiudicazione a massimo ribasso 

senza fare ricorso alla procedura di aggiudicazione  richiamata dall’art. 95 comma 2 del Codice 

relativa all’offerta economicamente più vantaggiosa. Ove il numero di OE lo consenta verrà 

applcata la clausola dell’esclusione automatica richiamata all’art. 97 comma 8 del Codice. 

 

1.1.2 Il luogo di esecuzione dei lavori è in agro dei Comuni di Uras e San Nicolò d’Arcidano in provincia 

di Oristano. 

         L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, ed esclusi gli oneri fiscali, 

ammonta ad € 600.125,26 (euro seicentomilacentoventicinque virgola ventisei centesimi). Gli oneri 

per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso ammontano ad € 6.759,78 (euro 

seimilasettecentocinquantanove virgola settantotto centesimi).  

         L’importo dell’appalto, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali, soggetto a ribasso, 

ammonta ad € 593.365,48 (euro cinquecentonovantatremilatrecentosessantacinque virgola 

quarantotto centesimi). 

 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per la sicurezza e la 

manodopera, sono i seguenti: 

 

Lavorazione Categoria/Classifica 

Qualificazione 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo 
(euro) 

 

 
 

% 

Indicazioni speciali ai fini della 
gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 
(si/no) 

Sistemazione di 

alveo fluvale  
 OG 8 - class. III SI 600.125,26 100,00 Prevalente si 

Totale 600.125,26 100,00  

 
 

1.1.3 Ai sensi dell’articolo 29, co. 1 e 2, del Codice, tutti gli atti relativi alla presente procedura sono     

pubblicati sul profilo del Committente (www.bonificaoristanese.it) e negli ulteriori siti previsti dal 

Codice.  

  

http://www.bonificaoristanese.it/
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1.1.4 Si specifica che: 

a)  è possibile, da parte dei soggetti che concorrono alla procedura, ottenere chiarimenti mediante la 

proposizione di quesiti scritti da inoltrare al R.U.P., inviando una e-mail al seguente indirizzo: 

protocollocbo@pec.it, fino a 4 giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte. Le risposte saranno pubblicate sul sito internet del Consorzio; non saranno fornite 

risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato; 

b)  ai sensi dell’art. 32, comma 4 del  Codice, l’operatore economico sarà vincolato alla propria 

offerta per un periodo di 180 (centottanta) giorni naturali, successivi e consecutivi, decorrenti dal 

giorno stabilito per la scadenza di presentazione delle offerte; 

c) ai sensi dell’art. 32, comma 8 del  Codice, divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi previsti dalle normative vigenti, la stipulazione 

del contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni; 

d) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 

Italiana o corredati di traduzione giurata; 

e) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, devono 

essere espressi in Euro; 

f) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito della procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

g) è esclusa la competenza arbitrale; 

h) non sono ammesse le varianti; 

i) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., esclusivamente 

nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare. 

j) l’appalto è finanziato con decreto n. 3/Gab del 30.05.2012 dell’Assessorato dei Lavori Pubblici 

della Regione Autonoma della Sardegna; 

k) il computo metrico estimativo messo a disposizione per lo studio della gara ha efficacia di valore 

contrattuale; 

l) il pagamento delle prestazioni contrattuali  avverrà   “a misura”, secondo le modalità  previste 

nel Capitolato Speciale  d’Appalto.  

m) All’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 35,  comma 18 del Codice, a seguito della stipula del 

contratto, sul valore  di quest’ultimo, verrà corrisposta l'anticipazione del prezzo pari al 20 per 

cento entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. Per effettivo inizio dei lavori si intende 

la data di inizio degli scavi. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma dei lavori; 

n) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente;  

o) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

p) non sono ammesse offerte in aumento; 

q) è in facoltà del Consorzio di non procedere all’aggiudicazione della gara  qualora  nessuna  

offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del contratto, o se aggiudicata 

provvisoriamente  di non stipulare in autotutela il contratto d’appalto; 

r) al contratto, oltre agli elaborati progettuali vengono allegati il bando di gara/lettera di invito, il 

presente  disciplinare, le polizze assicurative,  l’offerta economica e  il POS redatto dall’Impresa; 



 
 

 

 5 

s) il concorrente si impegna ad accettare e osservare le disposizioni previste dal Patto di Integrità 

Consortile, il cui schema,  allegato al presente disciplinare,  dovrà essere timbrato e firmato dal 

legale rappresentante e inserito nella documentazione della busta A – “Documentazione 

Ammnistrativa” di cui si dirà più avanti; è prevista l’esclusione dalla gara per i candidati che 

omettono di allegare ai documenti amministrativi della Busta A il Patto di Integrità Consortile, 

fatta salva l’applicazione dell’istituto del soccorso istruttorio; il Consorzio non procederà alla 

stipula del contratto  qualora  l’aggiudicatario non sottoscriva il Patto di Integrità Consortile; 

t) ai sensi dell’articolo 94, comma 2, del Codice, il Consorzio si riserva di non aggiudicare 

l'appalto   se accerta che l’aggiudicatario ha presentato un’offerta che non soddisfa gli obblighi 

di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice - rispetto degli obblighi in materia ambientale, sociale 

e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali di cui al seguente elenco: 

i Convenzione OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro) 87 sulla libertà 

d'associazione e la tutela del diritto di organizzazione; -  

ii Convenzione OIL 98 sul diritto di organizzazione e di negoziato collettivo;  

iii Convenzione OIL 29 sul lavoro forzato;   

iv Convenzione OIL 105 sull'abolizione del lavoro forzato;  

v Convenzione OIL 138 sull'età minima;  

vi Convenzione OIL 111 sulla discriminazione nell'ambito del lavoro e 
dell'occupazione;  

vii Convenzione OIL 100 sulla parità di retribuzione; 

viii Convenzione OIL 182 sulle peggiori forme di lavoro infantile; 

ix Convenzione di Vienna per la protezione dello strato di ozono e protocollo di 

Montreal relativo a sostanze che riducono lo strato di ozono;  

x Convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti 

pericolosi e del loro smaltimento (Convenzione di Basilea);  

xi Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti;  

xii Convenzione di Rotterdam sulla procedura di previo assenso informato per 

taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale 
(UNEP/FAO, lettera convenzione PIC) Rotterdam, 10 settembre 1998, e 

relativi tre protocolli regionali; 

u) sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla gara e alla stipulazione del contratto;   

v) nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di 

liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il 

maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio 

a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione. 

w) i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere al Consorzio la restituzione 

della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara esclusa la documentazione 

fornita su supporto informatico. 

x)  ai fini della esclusione del concorrente dalla partecipazione alla procedura d'appalto, in relazione 

alla mancanza dei requisiti di ordine generale, trovano applicazione i commi da 6 a 14 dell’art. 

80 del Codice. 

y) ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui ai successivi articoli è ammesso il 

soccorso istruttorio. La stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine di 4 giorni dal 

ricevimento, per rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
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contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso di tale termine, il 

concorrente è escluso dalla gara. Nel prosieguo, ove ricorra la dicitura “a pena di esclusione 

dalla gara”, o simili locuzioni,  le stesse devono essere sempre intese fatta salva – se applicabile 

-  la possibilità di ricorrere al  soccorso  istruttorio di cui al suddetto art. 83,  comma 9 del 

Codice. 

z) ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 93 del Codice, gli importi della garanzia 

provvisoria possono essere ridotti per i concorrenti in possesso dei requisiti ivi indicati. Per 

fruire delle riduzioni di cui al presente punto, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti con la   

precisazione che in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è 

ammessa solo se la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati. 

aa) l’appalto non può essere suddiviso in lotti in quanto trattasi di opere non suddividibili e 

comunque di entità tale da favorire la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese; 

bb) Il progetto è stato validato con verbale in data 08.01.2018. 

 

1.2.  Soggetti ammessi alla gara. 

Ai sensi dell'art 45 del Codice, sono invitati  alla presente gara d’appalto gli  Operatori Economici (OE) 

in possesso dei requisiti richiesti nel presente disciplinare. In particolare sono ammessi a partecipare alle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera  p)  del Codice, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.   

Più precisamente sono ammessi a partecipare al presente appalto i seguenti OE: 

 a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  

 b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 

legge 8 agosto 1985, n. 443;  

 c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 

2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società 

commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da 

non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, 
abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine 

una comune struttura di impresa; 

 d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) 

e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

 e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 

soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 

dell'articolo 2615-ter del codice civile;  

 f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 

4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

aprile 2009, n. 33;  

 g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

 h) operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’UE, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi paesi. A tali operatori si applicano le disposizioni di cui 

all’art 45 comma 1 del Codice.  

 i) operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice dei contratti 

pubblici, nonché del presente Disciplinare di gara.  

Per gli operatori economici stranieri, il possesso dei requisiti prescritti per la 

partecipazione alla gara, è accertato in base alla documentazione prodotta 

secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. La documentazione di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003.e
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003.e
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
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qualificazione redatta in lingua straniera, deve essere accompagnata da 

traduzione ufficiale giurata. Nel caso di traduzioni rilasciate da traduttori 

ufficiali operanti nel paese di provenienza dei concorrenti, la traduzione deve 

essere certificata conforme al testo straniero dalla competente rappresentanza 

diplomatica o consolare italiana, ovvero da un traduttore ufficiale (art. 33, co. 3 

del DPR n. 445/2000). I documenti formati da autorità estere devono essere 

legalizzati dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare italiana, 

salvo casi di esonero di tale atto in virtù di accordi e convenzioni internazionali 

in materia. Gli importi devono essere dichiarati in euro. Gli importi contenuti nei 

documenti prodotti ed espressi in altra valuta devono essere convertiti al cambio 
ufficiale risultante alla data del bando di gara.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 

c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e 

al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 

devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 
delle finanze come previsto dall’art. 37 (Disposizioni antiriciclaggio) del D.L. 3 

maggio 2010, n. 78. 

 

1.3. Condizioni di partecipazione 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice; 

b)  l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del D.lgs. 6 

settembre 2011, n.159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, 
degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente; 

c)   sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8 del D.lgs. 6 settembre 2011, 

n.159 e ss. mm .ii.; 

d)  l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge n. 

383/2001 come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 convertito con modificazioni 

dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7,  primo periodo, del Codice, agli operatori economici concorrenti è vietato 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 

medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

E’ altresì, vietato, i sensi dell’art 48 comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 

l’esecuzione delle prestazioni da parte di un consorzio di cui all'articolo 45  comma 2 (consorzi tra società 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane) di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

Ai sensi dell’art. 45 comma 4 del Codice nella domanda di partecipazione dovranno essere specificate le 

parti delle prestazioni oggetto dell’appalto che verranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

E’ vietato  ai consorziati indicati per  l’esecuzione da un consorzio stabile di partecipare in qualsiasi altra 

forma alla medesima gara. 

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 
indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di 

rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali,  nonché  l’impegno  ad  eseguire  le  prestazioni  

oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica sugli operatori 

economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete. 

      
1.4. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

Ai sensi del comma 6 dell’art. 105 del Codice, il Consorzio procede ad acquisire per l’aggiudicatario 

proposto ed il secondo in graduatoria la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attraverso 

la piattaforma AVCPass,  attestante il possesso dei requisiti generali e particolari previsti dagli articoli 80 
e 83 del Codice.  
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Nel caso che la verifica dei requisiti non dia esito positivo la stazione appaltante, escute la cauzione 

provvisoria dell’aggiudicatario proposto e procede ad individuare nuovi aggiudicatari oppure a dichiarare 

deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 

L’OE partecipante alla gara deve provvedere ad ottenere il PASSOE attraverso la procedura prevista 

nell’apposita sezione del portale web dell’Anac ed inserirlo tra i documenti contenuti nella Busta A 
“Documentazione Amministrativa” di cui si dirà più avanti. Il PASSOE deve essere acquisito da ogni 

soggetto partecipante alla gara sia nel caso di Imprese singole, RTI, Consorzi ecc, comprese le Imprese 

Ausiliarie nel caso di avvalimento.  

Per ciò che attiene al disposto del comma 6 dell’art. 105 del Codice, nel presente appalto è previsto che  

le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di esclusione dell’OE aggiudicatario  di cui 

all'articolo 80 avvengano mediante utilizzo della piattaforma AVCPass e secondo le disposizioni previste 
dalle L.G.  ANAC n. 6 approvata dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1293 del 26.11.2016, prima 

della stipula del contratto stesso; per ciò che attiene ai mezzi di prova utilizzati dalla Stazione appaltante, 

per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali,  si farà riferimento al 

punto IV delle predette L.G. ANAC n. 6. 

 
 

1.5.  Acquisizione  della documentazione di gara e sopralluogo.   

Sarà possibile acquisire la documentazione di gara per la formulazione dell’offerta (elaborati grafici, 

piano della sicurezza, capitolato speciale di appalto, schema di contratto, disciplinare di gara, DGUE, fac 

simili delle dichiarazioni ecc) gratuitamente al seguente link: 

http://www.bonificaoristanese.it/index.php?option=com_docman&Itemid=147 

Per la formulazione dell’offerta, l’OE effettuerà autonomamente un sopralluogo con proprio mezzo 

presso i siti interessati dal progetto. 

   

1.6.  Chiarimenti 

E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in ordine alla 

presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del 

procedimento, all’indirizzo PEC (protocollocbo@pec.it) entro e non oltre le ore 12.00 (dodici.00) del 
quarto giorno precedente a quello della presentazione delle offerte indicato nel bando di gara. Si precisa 

che nel conteggio è compreso il giorno di presentazione delle offerte.  

  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte 

le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro e non oltre le ore 12.00 (dodici.00) del 

secondo giorno precedente a quello della presentazione delle offerte indicato nel bando di gara. Si precisa 

che nel conteggio è compreso il giorno di presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai 

quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 

Il Consorzio pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori 

informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet: 

http://www.bonificaoristanese.it. 
 
 
1.7. Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Consorzio e operatori economici si 

intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC. 

 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio di Segreteria Tecnica esclusivamente con 

raccomandata A/R in formato cartaceo; diversamente il Consorzio declina ogni responsabilità per il tardivo 

o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_coordinato.htm#080
http://www.bonificaoristanese.it/index.php?option=com_docman&Itemid=147
mailto:cbo@pec.it
http://www/
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1.8. Subappalto 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta che  intende subappaltare la parte di lavori subappaltabile ai 

sensi delle norme del presente disciplinare (cfr al riguardo il precedente punto 1.1.2), in conformità a 

quanto previsto dall’art. 105 del Codice mediante compilazione della Parte II punto D del DGUE 
allegato; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il concorrente, ove intenda avvalersi dell’istituto del subappalto, è tenuto ad indicare nell’offerta 

obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti 

di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo 

ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 
Si intendono qui riportate le disposizioni di cui ai commi da 7 a 20  dell’art. 105 del Codice. 

  

1.9. Cauzioni e garanzie  richieste   

Gli operatori economici, a corredo dell’offerta, dovranno costituire una cauzione provvisoria 

dell’importo pari al 2% dell’importo a base d’asta  pari a € 12.002,51 (diconsi  euro dodicimiladue 

virgola cinquantuno centesimi).  

L’importo della garanzia può essere ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della 

Certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO9000 di cui all’art. 93 

comma 7 del Codice dei contratti pubblici.  

Inoltre:  

 L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in 

possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi 

del regolamento(CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.  

 L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli OE in possesso, in 

relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e 

servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 

(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento(CE)n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009. 

 L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 

operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

 L’importo delle garanzie e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, non cumulabile 

con le riduzioni sopra indicate, per gli operatori economici in possesso del rating di 

legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 

231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di 

gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 

18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 
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(Energy Service Company) per l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 

economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione 

della sicurezza delle informazioni.  

 

Per fruire delle riduzioni della cauzione, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 

dei relativi requisiti e lo documenta allegando copia della certificazione o attestandone il possesso 

mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000.  

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 

risulta dalla riduzione precedente. 

 

La cauzione provvisoria deve essere costituita in una delle seguenti forme:  

- mediante assegno circolare non trasferibile intestato “Consorzio di Bonifica dell’Oristanese” o in 

titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una sezione 

di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del Consorzio 

di Bonifica dell’Oristanese; la cauzione dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, 

dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia per l’esecuzione del contratto (cauzione 

definitiva) qualora il contraente risultasse affidatario;  

- mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie e assicurative che 

rispondano a requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli Intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1/9/1993 n° 385, 

che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 

del D. Lgs. 24/02/1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 

normativa bancaria assicurativa.  

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La cauzione costituita mediante fideiussione deve:  

- indicare la Società garantita e l’oggetto dell’appalto;  

- avere validità non inferiore a giorni 180 (centottanta) dalla data di presentazione della offerta; 

qualora la Ditta concorrente risultasse aggiudicataria dell’appalto, la cauzione rimarrà comunque 

vincolata sino alla sottoscrizione del contratto;  

- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del c.c., nonché l’operatività della 

garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta del Consorzio;  

- contenere l’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) qualora il 

contraente risultasse affidatario.  

In caso di RTI dovrà essere costituita una sola garanzia, ma la polizza/fidejussione dovrà essere 

intestata a ciascun componente il RTI.  

In caso di Consorzio ordinario di cui alla lettera e) dell’art.45 del Codice già costituito e di consorzio 

di concorrenti di cui alle lettere b) e c) dell’art.45 del D. Lgs.50/2016, la polizza/fidejussione dovrà 

essere costituita dal consorzio medesimo.  

Nel caso in cui, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione delle offerte, i concorrenti 

dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di garanzia al nuovo termine 

di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da parte 

dell’Amministrazione. 
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

 in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 

firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del 
d.lgs. 82/2005). 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 

a)  la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 comma 1  del Codice;  

b)  la polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del Codice  per una somma assicurata: 

 per i danni di esecuzione:  importo non in  inferiore all’importo netto del contratto; 

 per la responsabilità civile verso terzi: € 500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

 

1.10. Pagamento a favore dell’AVCP 

Ai sensi di quanto previsto dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con propria Deliberazione del 163 del 

22 dicembre 2015, gli OE  che intendono partecipare alla presente procedura di gara, ove ricorra il caso,  

sono tenuti al versamento a favore della stessa Autorità del contributo indicato nel bando di gara/lettera di 
invito da effettuarsi con le modalità indicate nelle “istruzioni operative” pubblicate sul sito dell’Autorità 

all’indirizzo http://www.anticorruzione.it.  A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare 

lo scontrino in originale. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

1.11. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa   

Ai fini della dimostrazione dei requisiti di cui all’art. 83 del Codice è previsto che l’OE partecipante 
possieda l’attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, che documenti la qualificazione nella categoria OG 8, class. III ai sensi dell’art. 84 del 

Codice, nonché ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 05.10.2010, n. 207 in relazione   ai lavori da assumere. 

Il possesso della  certificazione di qualità UNI EN ISO 9001,  rilasciata da soggetti accreditati,  deve  
risultare  dall’attestato  SOA  oppure  da  documento  prodotto  in originale o in copia conforme oppure 

essere autocertificato nell’apposita dichiarazione. Si applica l’art. 63 comma 1 del D.P.R. 05.10.2010, n. 

207.  
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1.12. Avvalimento 

In attuazione del disposto dell’art. 89 del Codice, il concorrente – singolo o in raggruppamento di cui 

agli artt. 45 e 46 del Codice  – può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico finanziario 

e tecnico-professionale, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche  partecipanti al 

raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei legami con questi ultimi.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti 

del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.  

Ai sensi dell’art. 89 comma 6 è ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può 

avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice dei contratti pubblici, non è consentito – a pena di esclusione – 

che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 

l’impresa ausiliaria, sia quella che si avvale dei requisiti (ausiliata).  

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita, a pena di esclusione, tutta la documentazione prevista al 

comma 1 del suddetto articolo 89.  

Nel caso in cui il partecipante intenda ricorrere all’avvalimento, dovrà dichiarare la volontà di ricorrere 

alla capacità di altri soggetti mediante la compilazione dell’apposita sezione C della parte II del modello 

di DGUE allegato al presente disciplinare  indicando espressamente la denominazione dei soggetti di cui 

intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Inoltre, oltre alla documentazione a corredo dell’offerta, l’impresa ausiliata dovrà presentare, a pena di 

esclusione, le dichiarazioni/documenti appresso indicati:  

1. Dichiarazione autocertificativa resa ai sensi del DPR 445/2000 rilasciata dall’impresa ausiliaria, 

tramite il proprio rappresentante legale, nella quale la medesima dovrà dichiarare il possesso dei requisiti 

di ordine generale nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali e delle risorse oggetto di 

avvalimento ((utilizzando il modello di DGUE, distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti 

interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della Parte II -Informazioni sull’operatore 

economico, dalla Parte III -Motivi di esclusione-, dalla Parte IV -Criteri di selezione- e dalla parte VI - 

Dichiarazioni finali-conformemente a quanto indicato nella nota esplicativa della sezione C sopra 

citata);  

2. Dichiarazione autocertificativa resa ai sensi del DPR 445/2000 rilasciata dall’impresa ausiliaria, 

tramite il proprio rappresentante legale nella quale la medesima dovrà dichiarare:  

a) di non avere altri procedimenti di avvalimento in corso;  

b) di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata con una delle altre imprese 

che partecipano alla gara né di partecipare come impresa ausiliaria di altro concorrente (art. 89, 

comma 7, Codice dei Contratti);  

c) di obbligarsi verso l’impresa ausiliata e verso il Consorzio a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto tutte le risorse necessarie di cui è carente l’impresa concorrente e che risultano 

indicate nel contratto d’avvalimento da allegarsi in copia.  

3. contratto di avvalimento in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR n. 445/2000, in 

virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’offerente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento deve 

contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall'impresa ausiliaria. 

 

1.13. Criterio di aggiudicazione   

L’aggiudicazione avverrà sulla base del   criterio del minor prezzo conformemente al dettato dell’art. 94, 

comma 4 del Codice,   determinato dal  ribasso inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri 

per l’attuazione dei piani di sicurezza (massimo ribasso). Quanto sopra  a motivo del fatto che il progetto 

posto a base di gara è di esiguo importo e di livello esecutivo con contenuti non assoggettabili a varianti 

o proposte migliorative tali da richiedere l’utilizzo del criterio della OEPV. 
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Per il presente appalto, il Consorzio intende avvalersi della norma disposta dall’art.97 comma 8 del 

Codice,  provvedendo all’esclusione automatica delle offerte anomale individuate come quelle aventi un 

ribasso pari o maggiore della soglia determinata con la procedura dell’art. 97 comma 2 del Codice nel 

solo caso che il numero di offerte ammesse sia maggiore di dieci. 

Ove il numero di offerte ammesse sia minore o uguale a dieci si provvederà a valutare la congruità delle 

offerte sulla base di elementi specifici. 
 

2. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

2.1 Modalità di presentazione dell’offerta 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 
 

1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, in carta 

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro 

soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le 

stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 

documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 
 

2.  potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata  

     copia conforme all’originare della relativa procura; 

 

3.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 

imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

 

4.  ogni dichiarazione, a pena di esclusione, dovrà essere numerata in ogni pagina, firmata con 

firma leggibile dal dichiarante in ogni pagina della stessa ed accanto alla suddetta firma 

leggibile dovrà essere indicato (anche mediante timbro), a pena di esclusione, l’OE e la carica 

ricoperta dal soggetto firmatario (amministratore unico, rappresentante legale, direttore tecnico 

o quant’altro)     

 
Le dichiarazioni sono redatte utilizzando preferibilmente i modelli predisposti e messi a disposizione 

dal Consorzio nel link sopra riportato  che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie 

condizioni specifiche. 
 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte del 

Consorzio. 
 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta del Consorzio, di completare o fornire 

chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di 

esclusione.  

  

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua  italiana,  

essendo  a rischio  del  concorrente  assicurare  la  fedeltà  della  traduzione; inoltre gli importi 

dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere 

espressi in euro. 

 

 Si specifica inoltre che: 

a) il plico contenente le buste relative alla documentazione amministrativa  e all’offerta 

economica   deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a mezzo raccomandata del 

servizio postale, anche con autoprestazione di cui all’articolo 8 Decreto Legislativo n. 261 

del 1999, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
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riportato nei documenti di gara all’Ufficio protocollo del Consorzio sito al secondo piano 

della sede ubicata a Oristano in via Cagliari 170; la consegna in luoghi diversi da quello più 

sopra indicato e/o a persone diverse dagli addetti al protocollo non sarà presa in 

considerazione ai fini del rispetto del termine perentorio sopra indicato; 

b) è altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine 

perentorio, allo stesso indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni non festivi, escluso il 

sabato, dalle ore 09,00 alle ore 12,00; 

c)  sia in caso di consegna a mezzo servizio postale pubblico o privato, che con metodo diverso 

dal servizio postale, farà fede la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione 

dell’Ufficio Protocollo   del Consorzio; 
d) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; il 

Consorzio  non è tenuto ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del 

plico; 

e)  il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso,  

l’indirizzo pec, la e-mail non certificata,  il CIG, le  indicazioni relative all’oggetto della 

gara e al giorno di scadenza della medesima e la dicitura “Non aprire”; 

f)   il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico deve 

     essere effettuata con nastro adesivo antistrappo,  almeno per quanto riguarda i lembi incollati 

dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto e non è necessaria per i lembi preincollati 

in sede di fabbricazione delle buste; non saranno accettati plichi avvolti in materiale plastico 

o materiali simili; 
g)  le buste interne devono essere chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura; almeno la busta 

interna contenente l’offerta economica   (busta B - «Offerta economica») deve essere sigillata 

con  nastro adesivo antistrappo, con le modalità di cui alla precedente lettera f);  le buste 

interne devono recare l’indicazione inequivocabile del tipo di busta (A - Documentazione 

Amministrativa, B – CD-ROM contenente la Documentazione Amministrativa, C - Offerta 

economica),  l’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso,  l’indirizzo pec, il CIG, 

le  indicazioni relative all’oggetto della gara e al giorno di scadenza della medesima e la 

dicitura “Non aprire”. 

 

il plico deve contenere al proprio interno tre  buste ognuna, come già più sopra specificato  

recante, tra l’altro,   l’oggetto dell’appalto,  l’intestazione del mittente, l’indirizzo pec, e la 

seguente dicitura inequivocabile, rispettivamente: 
 

«A - Documentazione Amministrativa» 

      «B – CD-ROM contenente la Documentazione Amministrativa»    

«C - Offerta economica». 

 

2.2.   Contenuto della busta A  - «Documentazione Amministrativa» 

   

La Busta A - «Documentazione Amministrativa» deve contenere, a pena di esclusione la 

seguente documentazione: 

 

I) DOMANDA di partecipazione in bollo e   dichiarazione  - redatta preferibilmente 

utilizzando l’Allegato A - con relativi eventuali allegati, sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente; alla domanda,   deve essere allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la 

domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in 

tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara,   copia conforme all’originale della 

relativa procura. Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento 

temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione  

deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o 

consorzio.  

Nella domanda di partecipazione il dichiarante, a pena di esclusione:   

 attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre, 2011 n. 

159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 

tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
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  attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti 

dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e s.m.i.; 

                           (ovvero, qualora si sia avvalso di tali  piani) 

 attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla 

legge 18 ottobre 2001, n. 383 e s.m.i ma che gli stessi si sono conclusi; 

 

 indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, 

precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e 

l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 

presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati 
identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 

dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di 

tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, 

nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di 

tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del bando); 

 

 attesta  di  aver effettuato il sopralluogo e di  aver  preso  esatta  cognizione  

della  natura  dell’appalto  e  di  tutte  le circostanze generali e particolari che 

possono influire sulla sua esecuzione; 

 
 accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte 

ai quesiti, nello schema di contratto, nel Capitolato Speciale d’Appalto, nella 

relazione tecnica, ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al 

contratto; 

 
 attesta  di  aver  preso  conoscenza  e  di  aver  tenuto  conto  nella  

formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi 

quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 

residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro 

e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere  

effettuati i lavori; 

 
  attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze 

generali, particolari  e locali,  nessuna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  

avere influito  o influire sia sulla realizzazione delle opere, sia sulla 

determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 

l’offerta economica presentata; 

 
  attesta  di  avere  tenuto  conto,  nel  formulare  la  propria  offerta,  di  

eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire 

nei tempi previsti per l’esecuzione dei lavori,  rinunciando fin  d’ora  a  

qualsiasi  azione  o  eccezione in merito; 

 
 indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di 

posta elettronica, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti 
la presente procedura di gara; 

 
 indica le posizioni INPS, INAIL; 

 
 attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la dichiarazione viene resa; 

 
 dichiara di autorizzare il Consorzio, qualora un partecipante alla gara 

eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i. – la facoltà di 
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“accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara. 

 
 autocertifica di essere in regola col pagamento dei  contributi previdenziali 

e dichiara che non vi sono cause ostative al rilascio del DURC da parte degli 
Enti preposti; 

  

 accetta gli obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti previsti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità; 

 

 assume  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge 136/2010 e s.m.i.; 

 
 dichiara, ai sensi dell’art. 53, comma 161ter, del D.lgs. 162/2001, di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri 

autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

 
 dichiara  di essere a conoscenza e pertanto consapevole che i dipendenti e 

collaboratori a qualsiasi titolo dell’appaltatore sono tenuti ad osservare – per 

quanto compatibili – gli obblighi di condotta previsti nel Codice di 

Comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 16/04/2013, 

n. 62; 

 
 allega, limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite 

procuratore o institore,  ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile,  

la scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procura 

o delle preposizione institoria o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva 

ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, 

con gli estremi dell’atto di conferimento; 

 
 dichiara se vi siano (indicandone le generalità e il ruolo ricoperto)  o non vi 

siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di   

direzione tecnica, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

 
 dichiara la sussistenza del   requisito  di cui all'articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68; 

 
 dichiara di non aver sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al 

decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001,  

 
oppure  

 
 dichiara di aver sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black 

list ma è in possesso/in corso la procedura di ottenimento  

dell’autorizzazione ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

 

 dichiara che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui 

all’art. 35 del D.L. n. 90/2014. 

 

 allega, limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 

concorrenti, ai sensi dell’articolo 48 del  Codice : 
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1. se non ancora costituiti: dichiarazione (utilizzando l’Allegato C1 

o l’Allegato C2) di impegno alla costituzione mediante 

conferimento di mandato al soggetto designato quale mandatario 

o capogruppo, corredato dall’indicazione   della quota di lavori 

affidata ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 

consorzio ordinario ai sensi dell’articolo 48, comma 4 del 

Codice;   

2. se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato 

collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario o capogruppo e l’indicazione   della quota di lavori 
da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in 

alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la 

quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli 

estremi e riportandone i contenuti; 

N.B. in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o 

consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi deve 

presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi 

punti, distintamente per ciascun operatore economico in 

relazione al possesso dei requisiti di propria pertinenza. 

 
 dichiara   che  intende subappaltare una parte di lavori delle categoria 

subappaltabile prevista  al   punto 1.1.2 del disciplinare di gara in conformità 

a quanto previsto dall’art. 105 del Codice e indica la terna dei subappaltatori; 

 

 indica,  limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane e ai 

consorzi stabili: 

1. ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo  del Codice,   

il consorziato o i consorziati per i quali il consorzio concorre alla 

gara,  i quali devono possedere i requisiti di cui all’articolo 80 del 

Codice e presentare le relative dichiarazioni; 

 

II) PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C., relativo all’accesso al sistema di verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico - organizzativo ed economico 

finanziario; 
 

III) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), redatto mediante la compilazione del    
modello editabile allegato al presente disciplinare;  

 
IV) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli art. 46 e 47 del d.P.R. del 28 

dicembre 2000, n.445, redatta preferibilmente utilizzando preferibilmente  l’allegato 

B, relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di 

qualificazione in copia autentica (anche mediante fotocopia sottoscritta dal legale 

rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, del  

possesso dei requisiti d’ordine speciale tecnico organizzativo ed economico finanziario 

previsti al punto 1.11 del presente disciplinare;     

 
V) CAUZIONE PROVVISORIA, ai sensi dell’articolo 93, del Codice, nella misura del 

2% dell’importo a  base di asta pari a € 12.002,51 (diconsi dodicimiladue virgola 

cinquantuno centesimi). La cauzione provvisoria dovrà, in accordo con le norme 

previste al precedente punto 1.9, essere prodotta: 

 in caso di RTI costituita, dalla impresa mandataria con l’indicazione 

che il soggetto garantito è il raggruppamento; 

 in caso di RTI costituenda da una delle imprese raggruppande con 

indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese 

raggruppande; 

 in caso di Consorzio di cui all’art. 48 del Codice, dal Consorzio 

medesimo; 
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 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziate con 

indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che 

intendono costituire il Consorzio; 

 

La cauzione potrà essere costituita, a scelta dell’offerente, da: 

 contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito,  presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante; 

 fideiussione bancaria o assicurativa, rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del Decreto Legislativo n. 
385 del 1993, recante la clausola di: 

 espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale; 

 espressa rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile; 

 operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante; 

 validità di 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

N.B. Tali condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con 

la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con D.M. n. 123 del 2004 a 

condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile.  

N.B. L’importo della cauzione provvisoria   può essere ridotto per i concorrenti in 

possesso dei requisiti di cui al comma 7 dell’art. 93 del Codice. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle 

norme vigenti. 

 

VI) IMPEGNO DI UN FIDEIUSSORE, ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del Codice, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di 

cui all’articolo 103 del Codice, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario;  

Tale impegno: 

 deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione 

provvisoria sia prestata in contanti o titoli del debito pubblico di cui sopra; 

 si intende assolto e soddisfatto, qualora la cauzione sia prestata con 

fideiussione bancaria o assicurativa, mediante la scheda tecnica di cui allo 

schema di polizza tipo 1.1, approvato con D.M. n. 123 del 2004; in caso 

contrario deve essere riportato espressamente all’interno della fideiussione o in 

appendice alla stessa; 

 

VII) SCHEMA DI PATTO DI INTEGRITA’, conforme al modello allegato al presente 

disciplinare, timbrato e firmato in ogni foglio dal Legale Rappresentante 

dell’Operatore Economico concorrente;  

 

 

2.3.   Ulteriori precisazioni relative alla presentazione della Documentazione Amministrativa 

  
I Raggruppamenti Temporanei d’impresa/Consorzi ordinari da costituire, devono presentare la 

Dichiarazione d’impegno redatta preferibilmente utilizzando l’Allegato C1/C2 contenente le parti 

delle prestazioni contrattuali che saranno eseguite da ciascun operatore economico raggruppato. 

 

I Raggruppamenti Temporanei d’impresa/Consorzi ordinari già costituiti/GEIE devono presentare 

il Mandato collettivo irrevocabile conferito dai mandanti al mandatario, per atto pubblico o scrittura 

privata in copia autentica, nonché procura attestante il conferimento della rappresentanza legale del 
raggruppamento al legale rappresentante del mandatario/capogruppo, con l’indicazione delle parti delle 

prestazioni contrattuali che saranno eseguite da ciascun operatore economico raggruppato.  

 

I Consorzi Stabili, i consorzi tra cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese 

artigiane, oltre alla presentazione di tutte le dichiarazioni prescritte dal presente Disciplinare e sopra 

elencate, sono tenuti ad indicare,  utilizzando  preferibilmente l’Allegato C3 se intendono eseguire 
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direttamente le prestazioni oggetto dell’appalto oppure se intendono affidarne l’esecuzione ai consorziati; 

in quest’ultimo caso dovranno indicare il nominativo dei consorziati per i quali il Consorzio concorre e 

che eseguiranno le prestazioni contrattuali. I Consorziati esecutori dovranno rendere, a pena di 

esclusione, le dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale morale e professionale 

mediante compilazione del DGUE.  

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

 

Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, oltre alla presentazione di tutte le 

dichiarazioni prescritte dal presente Disciplinare (DGUE e ulteriori allegati ove occorrenti) sarà 

necessario produrre:  

o copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 

2005, n. 82, recante il Codice dell’Amministrazione Digitale (di seguito, CAD) con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

o dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  

o dichiarazione che indichi le parti delle prestazioni contrattuali che sarà eseguita dai 

singoli operatori economici aggregati in rete, secondo le modalità prescritte per i RTI;  

 
Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, oltre alla presentazione di tutte le 

dichiarazioni prescritte dal presente Disciplinare (DGUE e ulteriori allegati ove occorrenti) sarà 

necessario produrre:  

 
o copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante 

il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, 

con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti delle prestazioni 

contrattuali che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete, 

secondo le modalità prescritte per i RTI; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

CAD;  

 

Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, oltre alla 

presentazione di tutte le dichiarazioni prescritte dal presente Disciplinare (DGUE e ulteriori allegati ove 

occorrenti) sarà necessario produrre: 

o  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e le parti delle 
prestazioni contrattuali che sarà eseguita dai singoli operatori economici aggregati 

secondo le modalità prescritte per i RTI.  

(o in alternativa)  

o copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora 

il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, 

rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

 a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  
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 le parti delle prestazioni contrattuali che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete secondo le modalità prescritte per i RTI.  

 

La domanda di partecipazione: 

 è sottoscritta dal Rappresentante legale dell’operatore economico, con allegata la copia 

fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. 

 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio. 

 
 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5,  deve essere 

sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5,  deve essere 

sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria,   deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 

 deve contenere i nominativi degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non 

sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1, del Codice ovvero che nei 

confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 (indicare 

quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80, comma 3, 
specificandone le modalità. 

 

 

Il modello DGUE allegato al presente disciplinare, deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del 

concorrente con allegata la copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. 

 

Si precisa che il modello di formulario DGUE allegato al presente disciplinare in formato word, è quello 

adattato alle disposizioni del D.Lgs.n. 50/2016 e allegato alla Circolare 18 luglio 2016 n. 3 del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti avente ad oggetto: “Linee guida per la compilazione del modello di 

formulario di Documento di gara unico europeo 8DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione 

(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (16A05530)”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
174 del 27/07/2016. 

 

Al fine della compilazione delle parti del suddetto modello DGUE, per quanto non specificato all’interno 

del presente Disciplinare e nel medesimo modello, si rinvia ai chiarimenti contenuti nelle Linee Guida di 

cui alla Circolare 18/07/2016 n.3 sopra indicate.  

 

Il Modello di DGUE dovrà essere compilato nelle seguenti parti: parte II lettere A, B, C e D; parte III 

lettera A (motivi legati a condanne penali), lettera B (motivi legati al pagamento di imposte o contributi 

previdenziali) lettera C (motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali) lettera D 

(altri motivi di esclusivamente previsti dalla legislazione nazionale dello stato membro 

dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore) e parte IV lettere A, C e D. 

 
Con il DGUE il concorrente attesterà che non ricorre alcun divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione e, in particolare, alcuno dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sotto 

elencati:  

 condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale 

per uno dei seguenti reati:  
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1. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 

74 del D.P.R. n. 309/1990, dall'articolo 291-quater del D.P.R. n. 43/1973 e 

dall'articolo 260 del D.Lgs n. 152/2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 

320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all'art. 2635 del codice civile;  

3. frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee;  

4. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche;  

5. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 

di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all'art. 1 del D. Lgs n. 109/2007 e successive modificazioni;  

6. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il D.Lgs n. 24/2014;  
7. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione;  

 

 sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs n. 

159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo 

Decreto. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs 

n. 159/2011 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 

antimafia;  

 commissione di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui l’operatore è stabilito salvo che l'operatore abbia ottemperato ai suoi 

obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 

siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.  

 commissione di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice;  

 stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato 

con continuità aziendale, o pendenza di un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del Codice;  

 gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la integrità o affidabilità dell’operatore. Tra 

questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o 

di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 
danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini 

del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

 situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del Codice determinata 

dalla partecipazione dell'operatore economico non diversamente risolvibile;  

 distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico 

nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 del Codice non risolvibile con 

misure meno intrusive;  

 soggezione alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs n. 
231/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs n. 81/2008;  

 soggezione alla sanzione interdittiva di cui di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 

165 (ovvero non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver 

conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche 
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amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa 

concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta  attraverso i 

medesimi poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego);  

 iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

 violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della L. n. 55/1990. L'esclusione 

ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 

disposta se la violazione non è stata rimossa;  

 mancata presentazione della certificazione di cui all'art. 17 della L. n. 68/1999 ovvero 

dell’autocertificazione della sussistenza del medesimo requisito [Art. 17 della L. n. 68/1999 

“Obbligo di certificazione”: “Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi 

per appalti pubblici o intrattengano rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche 

amministrazioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale 

rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, pena l'esclusione”];  

 circostanza per cui l'operatore economico, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. n. 152/1991, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della L. n. 689/1981. La 
circostanza di cui al precedente periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione 

del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 

predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;  

 circostanza per cui l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima 

procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

 

Precisazioni:  
1) Nel caso di operatore economico costituito da soggetti riuniti, il DGUE dovrà essere presentato dal 

legale rappresentante del RTI, Consorzio ordinario o GEIE già costituito.  

2) Nel caso di operatori economici costituiti da soggetti che intendono riunirsi, il DGUE dovrà essere 

prodotto dal legale rappresentante di ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento temporaneo o 

consorzio;  

3) nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice il DGUE deve essere reso 

anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

4) Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009, il DGUE deve essere reso e 

sottoscritto dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009, il DGUE deve essere reso e 

sottoscritto dall’Impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

Imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune,  oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, il  DGUE deve essere reso e sottoscritto dal legale 

rappresentante dell’Impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 

caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle Imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

 

Si fa presente inoltre che: 
La dichiarazione in ordine all’assenza del motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice è 

resa dal legale rappresentante del concorrente nell’ambito della dichiarazione sostitutiva di cui al presente 

paragrafo per  tutti i soggetti elencati allo stesso art. 80, comma 3, del Codice: 

 titolare o direttore tecnico nel caso di impresa individuale; 

 socio o direttore tecnico nel caso di società in nome collettivo;  
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 soci accomandatari o direttore tecnico nel caso di società in accomandita semplice; 

 membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, in caso di altro tipo di società o consorzio 

 (N.B: come chiarito dal Consiglio di Stato, A.P., n. 24 del 6/11/2013 per “socio di maggioranza” si 

intende il socio persona fisica con partecipazione pari o superiore al 50% oppure due soci con 

partecipazione paritaria al 50%)] (Vedi DGUE – Parte II Punto B) 

In alternativa, ognuno dei soggetti elencati all’art. 80, comma 3, del Codice dovrà rendere personalmente 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 la dichiarazione sulla assenza del motivo di 
esclusione di cui al di cui all’art. 80, comma 1, del Codice da produrre unitamente a copia fotostatica del 

documento di identità del dichiarante. 

In caso di concordato preventivo con continuità aziendale ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, 

o in caso di fallimento, dovrà essere altresì dichiarato dal legale rappresentante del concorrente mediante 

compilazione del DGUE (vedi parte III punto C del modello di DGUE allegato) ai sensi degli articoli 46 e 

47 del D.P.R. n. 445/2000:  

in caso di fallimento:  
1. di trovarsi in stato di fallimento o di essere sottoposto a un procedimento per 

l’accertamento di una delle seguenti situazioni;  

2. che il curatore del fallimento è stato autorizzato dal giudice delegato 

all’esercizio provvisorio ed autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici;  

3. se la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art 110 comma 5 all’avvalimento di altro operatore economico.  

 

in caso di concordato preventivo con continuità aziendale:  

1. di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942 in forza di decreto del competente 

Tribunale;  

2. di essere stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’art 110 comma 3 

del Codice;  

3. se la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art 110 comma 5 all’avvalimento di altro operatore economico.  
 

L’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di 

altro soggetto, fatto salvo quanto disposto dall’art. 110, comma 5, del Codice. 

 

Nel caso in cui il partecipante intenda ricorrere all’avvalimento, dovrà dichiarare la volontà di ricorrere 

alla capacità di altri soggetti mediante la compilazione dell’apposita sezione C della parte II del modello 

di DGUE allegato al presente disciplinare  indicando espressamente la denominazione dei soggetti di cui 

intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento.  

Inoltre, oltre alla documentazione a corredo dell’offerta, l’impresa ausiliata dovrà presentare, a pena di 

esclusione, le dichiarazioni/documenti appresso indicati:  

1. Dichiarazione autocertificativa resa ai sensi del DPR 445/2000 rilasciata dall’OE ausiliario, tramite 

il proprio rappresentante legale, nella quale la medesima dovrà dichiarare il possesso dei requisiti di 

ordine generale nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali e delle risorse oggetto di 

avvalimento ((utilizzando il modello di DGUE, distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti 

interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della Parte II -Informazioni sull’operatore 

economico, dalla Parte III -Motivi di esclusione-, dalla Parte IV -Criteri di selezione- e dalla parte VI - 

Dichiarazioni finali-conformemente a quanto indicato nella nota esplicativa della sezione C sopra 

citata);  

2. Dichiarazione autocertificativa resa ai sensi del DPR 445/2000 rilasciata dall’OE ausiliario, tramite 

il proprio rappresentante legale (utilizzando preferibilmente l’allegato  D) nella quale la medesima 

dovrà dichiarare:  

a) di non avere altri procedimenti di avvalimento in corso;  

b) di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata con una delle altre imprese 

che partecipano alla gara né di partecipare come impresa ausiliaria di altro concorrente (art. 89, 

comma 7, Codice dei Contratti);  
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c) di obbligarsi verso l’impresa ausiliata e verso il Consorzio a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto tutte le risorse necessarie di cui è carente l’impresa concorrente e che risultano 

indicate nel contratto d’avvalimento da allegarsi in copia.  

3. contratto di avvalimento in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR n. 445/2000, in 

virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’offerente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

 

2.4.   Contenuto della busta «B – CD-ROM contenente la Documentazione Amministrativa»    
 
In questa busta deve essere presente  esclusivamente un CD/DVD Rom ove sono memorizzati i files in 

formato pdf  di scansione dei documenti contenuti nella busta «A  Documentazione Amministrativa»; il 

supporto deve recare la scritta con pennarello indelebile indicante il CIG e l’Operatore Economico 

partecipante. 

  

 I files all’interno del disco dovranno essere strutturati nel modo seguente: 
a) Dovrà essere presente una cartella (directory) avente per titolo  la dicitura:  

a. “amministrativa” seguita da un  acronimo indicante il nome dell’OE (massimo 10 

caratteri alfabetici) 

b) All’interno della cartella dovranno essere presenti i files dei documenti contenuti nella Busta 

“A”   scannerizzati in formato pdf; 

c) I nomi dei files riguardanti i documenti amministrativi dovranno avere il seguente formato: 

              amm_numero romano di posizione di cui al precedente  punto 2.2_riferimento mnemonico_   

              acronimo indicante il nome dell’OE; esempio: amm_II_passoe_imprpalla 

 

In caso di discordanza tra quanto riportato nei files e nella documentazione cartacea vale il 

contenuto di quest’ultima. 
 

Si fa presente che la mancata presentazione del supporto magnetico, necessario per rendere più 

spedite le procedure di esame delle offerte  da parte della Commissione di gara   sarà oggetto di 

soccorso istruttorio. 

 
 
2.5 Contenuto della busta interna “B” «Offerta economica» 

 

Nella busta “C - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i 

seguenti documenti: 
 

1) dichiarazione, in bollo,  sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, 

contenente redatta preferibilmente utilizzando l’Allegato E:  

a. l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione della 

lavori, inferiore al prezzo complessivo dell’appalto,  espresso  in  cifre  ed  in  lettere  
ed  il  conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto 

al suddetto prezzo globale dell’appalto;  il prezzo offerto è comprensivo di ogni onere e 

spesa, al netto dell’ IVA; unitamente all’allegato E dovrà essere pure allegata e  

compilata, a pena di esclusione,  la tabella  ove l’OE concorrente indica, per le  voci 

di elenco indicanti le lavorazioni ricomprese nell’appalto, i tempi delle lavorazioni 

distinte per ogni categoria di manodopera, i costi unitari salariali, gli importi parziali e 

il totale del costo della manodopera;   

b. l’impegno a considerare l’offerta irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno 

successivo al termine ultimo previsto dal Bando per la presentazione delle offerte;  

c. la rinuncia a chiedere la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta 

ai sensi dell’art. 1467 del codice civile ed alla revisione del corrispettivo. 

d. l’impegno, limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari costituiti e 
non ancora costituiti, che in caso di aggiudicazione, i concorrenti conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato specificatamente e 

qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 

e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina prevista dalle norme per i 

raggruppamenti temporanei; tale impegno alla costituzione può essere omesso qualora 

sia stato presentato unitamente alla documentazione o assorbito e integrato nelle 

dichiarazioni presentate con la stessa documentazione di cui alla Busta A. 



 
 

 

 25 

 

Si precisa e si prescrive: 

 ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice, a pena di esclusione,  nella dichiarazione di  cui al 

punto 1a l’offerente  deve indicare i costi della manodopera per la realizzazione delle opere in 

appalto e i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara che concorrerà alla determinazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa è calcolata mediante la seguente operazione: r = 
((Pg - Po) / Pg) * 100 dove “r” indica la percentuale di ribasso; “Pg” l’importo dell’appalto a 

base d’asta,   “Po” il prezzo globale offerto; 

 la dichiarazione di offerta economica deve essere  sottoscritta dal  legale  rappresentante  del 

concorrente o da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso 

confermate e sottoscritte; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da 

un consorzio non ancora costituiti ,nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, la 

dichiarazione, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio; 

 l’offerta è redatta in bollo vigente, a pena di esclusione, e deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla 

documentazione presentata; 

 è fatto divieto di presentare offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di gara ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 59, comma 4, lettera e) del Codice; 

 è fatto divieto di presentazione di offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con 

semplice riferimento ad altra offerta propria od altrui; 

 ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice non sono ammissibili le offerte plurime secondo cui 

ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta; 

 Il prezzo offerto deve essere indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere sia nella parte intera 
che nella parte decimale; l’omissione di detta prescrizione comporterà l’esclusione dell’offerente 

dalla gara; gli importi del prospetto di cui al punto 2 precedente possono essere riportati solo in 

cifre; 

 il ribasso percentuale dovrà essere espresso sia in cifre che in lettere, sia nella parte intera che 

nella parte decimale e dovrà essere espresso con un massimo di due decimali; qualora i decimali 

fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al secondo 

decimale; 

 in caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il prezzo 

più conveniente per la stazione appaltante; 

 in caso di discordanza tra il prezzo risultante dall’applicazione del ribasso offerto e quello 

indicato in cifre e in lettere prevale il prezzo più conveniente per la stazione appaltante; in tale   
caso verrà eventualmente modificato d’ufficio il ribasso offerto e/o gli importi del prospetto di 

cui al punto 2 precedente; 

 eventuali abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto devono essere confermate 

con sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente, pena l’esclusione dell’offerta 

stessa; 

limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari costituiti e non ancora costituiti 

l’offerta economica, a pena di esclusione,  deve essere sottoscritta su ciascun foglio dai legali 

rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o 

il consorzio ordinario. 

 

 

3. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

  3.1.  Apertura dei plichi e verifica delle  buste “A - Documentazione Amministrativa” e “B – CD-

ROM contenente la Documentazione Amministrativa”. Sorteggio 

 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sala consiliare situata al piano primo della sede del 

Consorzio il giorno indicato nel bando di gara/lettera di invito, alle ore 9.30 e vi potranno 
partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica 

delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere 

aggiornate ad altra ora o a giorni successivi. 
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Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede alle ore 9.30 del 

giorno che sarà comunicato ai concorrenti a mezzo PEC almeno tre giorni prima della data fissata. 

 

Il giorno fissato nel bando/lettera per l’apertura delle buste, in seduta pubblica, sulla base della 

documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione Amministrativa”, la Commissione 
Aggiudicatrice (CA) , ancorché monocratica e costituita dal solo RUP,    procederà alla  numerazione  

progressiva dei plichi pervenuti nei termini  e a verificare: 

 la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

 dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento della 

buste interne A (amministrativa), C  (economica); 

 che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di 

controllo o con commistione di centri decisionali e, in caso positivo, ad escluderli 

entrambi dalla gara; 

 che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 48, comma 7, del 

Codice, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma e, in caso positivo, ad escludere il consorziato dalla gara; 

 che gli operatori economici raggruppati o consorziati, non abbiano presentato offerta in 

altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto 

la veste di imprese ausiliare per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad 

escludere entrambi dalla gara; 

 l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 

partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la 

correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni; 
 
 

La CA o il soggetto da essa delegato provvede, anche in tempi diversi da quello della seduta 
pubblica,  alla immissione dei PASSOE nel sistema AVCPass, eventualmente assegnando i PASSOE 

provvisori; la CA provvede quindi a decretare eventuali regolarizzazioni tramite il soccorso 

istruttorio, a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente 
sospesi o esclusi, esponendo per questi ultimi le relative motivazioni che saranno riportate nel 

verbale di gara. 

 

Nella seduta pubblica conclusiva di esame della Documentazione Amministrativa, nel caso in cui le 
offerte ammesse siano maggiori di dieci, si procederà ad attivare la procedura prevista dall’art.97, 

comma 2 del Codice. 

Pertanto la CA procederà preliminarmente al sorteggio del coefficiente da utilizzare nel caso di 
impiego del metodo di cui al punto 5 più sotto riportato (art. 97 comma 2 lett. e del Codice). 

Quindi la CA procederà al sorteggio, di uno dei seguenti metodi di calcolo della soglia di anomalia 

che determina l’esclusione automatica delle offerte anomale così come consentito dall’art. 97, 

comma 8 del Codice:  
1) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per 

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media; 

2) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per 

cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato 
all’unità superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti 

dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima 

cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media 

viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 
3) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del quindici per 

cento;  

4) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per 
cento; 

5) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla CA tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 

0,8; 0,9. 
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Il sorteggio viene effettuato mediante estrazione da idoneo sacchetto di una tessera recante il numero 

di posizione riferito all’elenco più sopra riportato previa verifica da parte del pubblico presente del 
corretto numero di tessere presenti nel sacchetto. Per ciò che riguarda il sorteggio del coefficiente di 

cui al precedente punto 5 si procederà all’estrazione di tessere recanti i numeri 6 (assegnato al 

coefficiente 0,6); 7 (assegnato al coefficiente 0,7); 8 (assegnato al coefficiente 0,8) e  9 (assegnato al 

coefficiente 0,9). 
 

La CA o il soggetto da essa delegato procede infine, ove se ne ravvisi la necessità, ad archiviare in 

luogo protetto tutte le buste interne della «Offerta Economica» nella custodia blindata presente nella 
sede consortile. 

 

 3.2.    Apertura delle Buste “C - Offerta Economica”  

 

In prosecuzione della  seduta pubblica di esame della documentazione amministrativa o nella successiva 

debitamente comunicata, dopo aver proceduto al sorteggio previsto dall’art. 97 comma 2 del Codice più 

sopra esposto, qualora ne ricorra il caso ai sensi del comma 8 del suddetto articolo, la CA procede 
all’apertura delle Buste  “C - Offerta Economica”, dando lettura dei prezzi offerti. 

 

La CA  nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi: 

 constata l’integrità delle buste interne relative alla  «Offerta economica» e procede alla loro 

apertura,  

 verifica: 

 la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 

ne dispone l’esclusione; 

 la correttezza formale dell’indicazione delle offerte percentuali, l’assenza di abrasioni o 

correzioni non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 

l’esclusione. 
 

Il Presidente della  CA  provvede: 

 alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte economiche di ciascun 

concorrente; 

 per ogni offerta, analizzando la tabella allegata alla dichiarazione dell’offerta economica, a 

verificare che  il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle 

apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16 del Codice ed ove ciò non sia rispettato a 

proclamarne l’esclusione; 

 per ogni offerta, ad apporre in calce all’offerta economica la propria firma, o a far apporre la 

firma di uno dei componenti del seggio di gara; tale adempimento è effettuato anche per le 

offerte eventualmente escluse; 

 al calcolo della soglia dell’anomalia utilizzando il metodo di calcolo precedentemente estratto e 

ad escludere tutte le offerte anomale (cioè tutte quelle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata); 

 a proporre alla stazione appaltante  l’aggiudicazione sulla base dell’esito della procedura di 

esclusione automatica; 

oppure (nel  caso in cui il numero delle offerte ammesse è minore di dieci) 

 a  compilare la graduatoria dei ribassi e a procedere alla verifica della congruità delle offerte 

sulla base di elementi specifici a partire dall’offerta che presenta il maggior ribasso; 

 a proporre alla stazione appaltante, a conclusione della verifica di congruità,  l’aggiudicazione 

alla prima offerta giudicata non anomala; 

 

3.3 Procedura di valutazione della congruità delle offerte   

 

La CA, ovvero il Responsabile del Procedimento provvede:  

 alla verifica della presenza di offerte anormalmente basse sulla base di considerazioni relative 

alla entità del ribasso e sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità dell'offerta; 

 ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le 

offerte anormalmente basse ai fini della verifica di congruità; 

 a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
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 a disporre, a seguire oppure in data e ora differite, in seduta riservata, la verifica di congruità 

delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 del Codice con le modalità   

successivamente indicate. 

 

Ai sensi dell’articolo 97, comma 6, secondo periodo, del   Codice, il Consorzio  può, in relazione ad una 

o più offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, procedere alla verifica 

della loro congruità. 

  

La verifica avviene: 

a.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del 
procedimento, si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive 

migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto 

adeguatamente giustificata ed alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; 

in presenza di due o più offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia 

conclusa positivamente per entrambe, si procede all’aggiudicazione provvisoria mediante 

sorteggio tra le stesse; 

a.2)  richiedendo  per iscritto le necessarie giustificazioni,   indicando, se del caso, le componenti 

dell’offerta ritenute anormalmente basse, nonché invitando il concorrente a dare tutte le 

giustificazioni che ritenga utili, nell’ambito dei criteri di seguito riportati. 

 

Le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri: 
1) devono riguardare: 

 l'economia del processo di fabbricazione delle apparecchiature e di esecuzione dei   

lavori; 

 le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 

l'offerente per eseguire i lavori; 

 l'originalità dell’esecuzione   proposta dall'offerente; 

 l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che il concorrente 

dimostri che il predetto aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 97, 

comma 7, del   Codice; 

 il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, 

delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori e delle differenti 

aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 

determinato in relazione al contratto collettivo del settore più vicino a quello preso in 

considerazione; 

2) possono riguardare ogni altra condizione che il concorrente ritenga rilevante allo scopo e 

pertinente; 

3)  devono esporre  i trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate 

dalla legge; 

4)  devono essere presentate in forma di relazione analitica e, qualora ritenuto utile dal concorrente, 

anche in forma di analisi dei prezzi unitari. 

 
All'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 giorni dal ricevimento della richiesta a mezzo  PEC, 

per la presentazione delle giustificazioni. 

 

La Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni dell’offerente qualora l'offerente non presenti 

le giustificazioni entro il termine di 15 giorni. 

 

La Stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 

complesso, inaffidabile. 

 

 

4. CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 
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a.1) pervenute dopo il termine perentorio previsto nel bando di gara, indipendentemente dall’entità del 

ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a 

rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

a.2)  con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi del plico di  

invio, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara; 

     a.3)  il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione 

del concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale è sufficiente 

l’indicazione dell’operatore economico designato mandatario o capogruppo; 

a.4) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano 

pregiudicare la segretezza. 
 

Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, senza che si proceda all’apertura della busta interna, le   

offerte: 

 

b.1) mancanti della prescritta busta interna contenente l’Offerta Economica; 

b.2) la cui busta interna dell’offerta economica presenti modalità di chiusura e di confezionamento, 

compresi i sigilli e le sigle sui lembi, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara, oppure 

presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

 b.3) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non 

pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, 

circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 
b.4) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in 

misura sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto 

a quanto prescritto; 

 b.5) il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria in misura insufficiente, oppure 

intestata ad altro soggetto, oppure con scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di 

gara, oppure carente di una delle clausole prescritte dagli atti di gara, oppure, in caso di 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente, rilasciata 

senza l’indicazione di tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

b.6) il cui concorrente non abbia presentato la dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto 

autorizzato, a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; 

salvo che tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 

approvato con D.M. n. 123 del 2004; 
b.7) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, 

non abbia prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 48, comma 8, del Codice salvo che tale 

impegno risulti unito all’offerta; 

 b.8) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative, non abbia indicato i consorziati per i 

quale concorre; oppure che tale consorziato incorra in una della cause di esclusione di cui alla 

presente lettera b); 

b.9) il cui concorrente, costituito da un consorzio stabile, non abbia indicato l’elenco delle consorziate 

e non abbia allegato l’atto costitutivo del Consorzio ovvero copia della delibera dell’Organo di 

amministrazione, oppure che tale consorziato incorra in una delle cause di esclusione di cui alla 

presente lettera b); 

b.10) mancanti dell’attestazione/ricevuta di  versamento all’ANAC  (si ribadisce che a comprova 
dell’avvenuto pagamento, gli operatori economici dovranno allegare, a pena di esclusione, 

copia della ricevuta di pagamento on line trasmessa via posta elettronica dall’AVCP nell’ipotesi 

di pagamento mediante carta di credito oppure l’originale dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di 

pagamento in uno dei punti vendita abilitati Lottomatica); 

 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’Offerta Economica, le offerte: 

 

c.1) mancanti della firma del soggetto competente, o in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, dei soggetti raggruppati o consorziati; 

c.2) che rechino l’indicazione di offerta pari al valore minimo posto a base di gara, oppure in misura 

meno vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara;   

c.3) che rechino, in relazione all’indicazione dell’offerta, sia in lettere che in cifre, segni di abrasioni, 
cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a 

margine o in calce da parte del concorrente; 
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c.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 

Stazione appaltante, nonché offerte incomplete e/o parziali; 

c.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti non 

contengano l’impegno a costituirsi o che l’impegno non indichi l’operatore economico candidato 

capogruppo o contenga altre indicazioni incompatibili con la condizione di raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario ai sensi dell’articolo 48, del   Codice, salvo che tale impegno 

risulti già dichiarato nella documentazione presentata; 

c.6) che non indichino i costi della manodopera per la realizzazione delle opere in appalto e i propri 

costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

c.7)  che espongano costi unitari della manodopera inferiori ai valori minimi indicati dall’art. 23 

comma 16 del Codice. 

 

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

 

d.1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile oppure che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere 

decisionale o di rappresentanza o titolari di prestazioni da effettuare, anche con riguardo ad un 

solo raggruppato o consorziato in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero con 

riguardo ad un’impresa ausiliaria; 
d.2) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, 

ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

d.3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente 

disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

d.4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine 

pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico; 

  

 

5.  DISPOSIZIONI - DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 

 5.1 Verbalizzazione delle operazioni di gara  
  

Tutte le operazioni sono condensate, ai sensi dell’articolo 99 del Codice, nella Relazione unica sulla 

procedura di aggiudicazione dell’appalto, ivi comprese le motivazioni relative alle esclusioni. 

 

I soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte nella data indicata  dal bando di gara, purché 

muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come 

risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di 

fare verbalizzare le proprie osservazioni. Il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali 

osservazioni, eventualmente allegando al verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi 

pertinenti al procedimento di gara. 

 

Il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica 
delle offerte, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento, qualora svolto in 

tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici diversi dai componenti il seggio di gara. 

 

5.2  Aggiudicazione 

 

L’aggiudicazione è subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in 

materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.Lgs. n. 159 del 

06/09/2011; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, relativamente al personale dipendente mediante 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

a.3) all’approvazione della proposta di aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 
appaltante; 

La proposta di aggiudicazione viene approvata, ai sensi dell’articolo 33 comma 1 del   Codice, con il 

provvedimento di cui al precedente punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni dal 
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ricevimento da parte della stazione appaltante della proposta di aggiudicazione senza che siano stati 

assunti provvedimenti negativi o sospensivi. 

 

Ai sensi dell’articolo 32, commi 6 e 7, del Codice, la proposta di aggiudicazione   non equivale ad 

accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

 

Ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

 procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale   

richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei 

predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 
43 del D.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti 

dichiarati non siano comprovati; 

 può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 

prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una 

violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 

5.3. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario 

 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, 

in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a: 

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 
contratto – compresa l’offerta tecnica debitamente firmata da tecnico abilitato e le informazioni 

necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e 

ogni altra spesa connessa; 

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 103 del  Codice; 

a.3) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi  del decreto 

legislativo 81/2008; 

a.4) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di 

persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a 

responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione 

societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» 

sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato 
a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 

abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque 

diritto, ai sensi dell’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, 

terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare 

anche le società consorziate indicate per l’esecuzione della lavori. 

 

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti 

di cui ai precedenti punti in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché 

definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante, la quale provvederà ad incamerare la cauzione 

provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova 

aggiudicazione. 
 

5.4. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni 

 

Tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con  la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 

potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del concorrente, dove 

la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 
a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per 

quanto di propria competenza. 
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Ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio 

del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli 

abbia diretta conoscenza. 

 

Tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli alti atti di gara, ove non diversamente specificato, sono 

calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n.1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971. 

 

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo 

bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del Codice, qualora non risolte, saranno deferite 

alla competenza dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Oristano  con esclusione della giurisdizione 
arbitrale. 

 

La Stazione appaltante  si avvale della facoltà di cui all’articolo 110, commi 1 e 2, del   Codice per cui in 

caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, 

saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine 

di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori; l'interpello avverrà in 

ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta 

originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario; l’affidamento all’operatore economico 

supplente avviene alle medesime condizioni (economiche e tecniche) già proposte dall’originario 

aggiudicatario in sede di offerta. 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui 

conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Direttore Generale del Consorzio di Bonifica 

dell’Oristanese; 

d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti 

elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e 

sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 

trattamento; 
d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

Provvedimento del Garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli 

fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli 

comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del 

seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 

legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

  
La stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza   

alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

  

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO / CAPO UFFICIO SEGRETERIA TECNICA DR. ING. 

ROBERTO SANNA 

F.to Sanna 
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